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U, ta; 
tra pa Dominio di Venezia. 


è la | Mogaifica Comimità 4 di Sacile (1) 





n° o o Da: autografo. latino Lio 
ti. CA | cortservato nell'Archivio. Municipale di sucile tel. 


di 


IS NOME Di. - Caieno cost. su: “ANNO ‘DELLA Sua, nume | 
Ce n VITÀ: MILLESIMO: -QUATTROGENTESIMO- DECIMOPRIMO. cl 


- INDIZIONE: QUARTA; ADDÌ VENTISEI MAGGIO. 


; ali Spettabili. ed È Egregi Signori, Nicolò Vitori, Pietro. “| 


-.Civrano e Antonio Cortareno,; Onorevoli cittadini di 


Verezia — Sindaci e Procuratori del Serenissimo “ad - AE 


. Mustrissimo: Priticipe Michele. Stend, per. grazia di 


-Diò Doge. Veneto, cone anche dell’. Inclito Dominio e -. 
‘. del Comune di Venezia-— aventi per negoziare quanto <.|-- 
‘‘’Sppresso. ed'.altro ‘pieno mandato {come consta da © 


“pubblica. Istrumento: eretto per-- mano di me sotto- 
‘iscritto Notaio-in data odierna) nella rappresentanza 
del prefato. Serenissimo Doga'e suoi successori e-dello 
Stesso Dominio e Commune: di Venezia, da. una parte. 
E Nobili è Prudenti Signori Guarnerio fu 


Vando di Vicenza; residente a Sacile -—- Sindaci è 
«Procuratori della Egregia Comunità. & degli Uomini 


“ della Terra. di Sacile —' aventi pure per negoziare. | Ì 
“quanto ‘appresso ed altro ‘opportuno mandato” (come 


nb 


‘per mano 


«iente). ‘nella rappresentanza della suddetta Comunità 


e-dei. prefati' Uomini della Terra di Sacile, dall'altra. i 


, parte. i) 


“cr, 


Conclusero: come concludono, fecero. come. fannor 


stipularono come stipulano é firmarono come firmano 
per il: bene, la sicurezza 6 la «difesa degli Stati di 
— questa e:quella Parte, edi ambedue de: ‘medesimè, i. 
«seguenti patti. è convenzioni di amicizia; mlerenza, 


— solleganza e. protezione, come più. distintamente. AP7 | 


‘ pariscono negli. infrascritti--capitoli ; 


«Anzi tiitto che la detta (Comunità © gli domini di . 


.. Sacile:siAno-;ed' esser. debbano buoni ‘amici; aderenti, 
> collegati. e. protetti dall’ 'Eecellentissimo .Principe-e 


-IMustrissimo. Doge 6 del. Dominio e. Comuna di Ve-.. 

.,nezia, e nemici — pronti ai danni ed alle offese — ..: 

dellé persone. tutte: di: qualsivoglia. grado, preminenza © 
dizione ché offendano o. vogliano. offendere con 


e ‘con 
‘. danto .6d ingiuria, if Serenissimo Doge,-il Dominio; 


il Comune di Venezia, le Terrè,i Lnoghi e i Sndaiti 


di detta Signoria: e che la Comunità. e. gli Uomini 


| prefati non. diano a teli persone offendéenti 0. volenti. n 


offendere, nè ad. alcuna dî esse, ricovero, vettovaglie, 


. assistenza, tonsiglio, passaggio nè. favoré: di: sorte 


-‘Aleuha direttamente O. indirettamente, tacitamente od' 


espressamente, ma siano anzi per- ‘sostituirsi. lora. 
| oppositori, contrari. e nemici a tutta oltranza: salva: - 


che la. Ducale Signoria. 0 Comune di ‘Venezia volesse 


n. Pubblicato 1 er le nozze è Grarizotto - Zotti di Sacile, a n cuta ; 


» del i signori G. B. avarzerani ed} Ezio Bellavitia, 





CI ca ‘Sindadi & Procuratéri del: Serenissi MIC 
Dominio ‘6 del Comime di Venozia; ‘nel la medesima 1 Sla 
“loro: ‘qualità atipulànti.: ‘ed accettanti: Che-ualéra 5% 


Fran- 
‘cesto. ‘de Pelicia di Sacile; Odorico-fu ‘Rartoluécio. dei - 
: “Bartolucci ‘Notaio-di-Sagile e Gabriele: fu Antonio de | 


risulta. da Ponto Istrumento, scritto‘ e” pubblicato | 
Benvenuto fu Antonio del Bello di Fos-: 
| sabiuba Tmperiale Notaio, addi'14 maggio. anno ‘cos- 
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‘d'Aquileia, nel qual caso la: Comunità:e gli. Uomini 


“di Sacile. nen: saranno tennti Nè: obbligati a “dichia; ss it 
rafsi nemici di detta” Chiosa: nda: prestar favore cel: 1. OO 


cAssisteriza al Dorinio e Comune: di Venezia. 


Parimenti i Sindaci. o: Procnratori, della Com nità Ta 


da: Uomini di: Sacile ;in tale. loro qualità. ‘promisero 


‘piacesse alla. Biealo Signoria movere: le.sne Genti a 
‘8 topo. di. resistenza; contrasto: 0 difesa; pet: impedire 


il. passo: e 16 ‘moléstie di altro Genti quali ché: fosgero. 1: 
‘ovenienti 0° in procinto: di. venire. ‘ai dannifedialle: 000) 
‘offese: del Dominio è. Comure. di Venezia! Ligghi, 
i Suidditi;--e -Genti*sue. — ‘0 qualora: piaceste alla Dax 00 i 
. cale: Signoria: mandar le. proprie. Genti: in qualche” 1-0 
Parte per ‘offesa a? snoî nemici: — la Comunità egli 0/0 ni 
Uomini della “Terra di Sacile daranno ‘alle Geriti del. 0 ine 


 Ducal Dominio vettovaglie a sgconda det propri mezzi, 


e de’ altre: cose. necessarie; -così. entrata, transito,” 


— Niscita, “coMme.. alloggio ‘&d: ospitalità. ‘nelle .bastile- e 


di. moto. proprio ‘principiar Tag guerra ‘conto la: Cniesa 3 E 


o--Dogé, del n 


chel borghi: sti: Sacile ; & “tntto- ciò insomma faranno 


che sia compatibile col decdrò: di. detta. Perra, e-della ‘ n. i 


:Chiesa:d'Aquileia;. a cui continueranno. soggezione 


_mel piero. possesso di loro. libertà : e. consuetudini ; Po 
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senza pregiudizio della osservanza per l'una 0 l’altra CI DEA 


Parte. ili quatito sopra ed 'ippresso;” 


“Dl rieetto dello. Genti di Venezia:nòn dovrà. impor È 


‘tare .aggravio-ai Cittadini 6 Distrettuali. della; Perra, o CES 


‘nè sffatto dalle : lorò . abitazioni; ma tuttavia sarà. 


— procnrata a dette: Genti” la: maggior possibile como è mir 


“dità di. ‘alloggio, anche.. in’ caso. di-bisogno medi el 


a-1,* 


la costruzione di nuovi fabbricati a. ‘spesedél Diicale:: siii 


Dominio; fatta /purd espressa. menzione. che.la: Co- I Pi 


Taunità e gli Uomini. di Sacile non: saranno. tenuti a 
dar passaggio el albergo ai ‘propri nemici; 


‘qualora en 


poi. il’ transito e la permanenza nel ‘territorio da- 


parte. delle stesse Genti avessero ad esser cagione di 


«daniro enorme.e non tollerabile, 0. fvor delle con. 
Uomini. e Di-- 


suetwlini Zli guerra, alla. Comunità, 


(strettuali di Sacile —. tal danno verrà; Fisarcito Bi 


‘ soddisfatto. verso. chi. ili .Tagione. dal Ducale Dominio I 


i Venezia, 


Inoltre che .il detto. Illastrissimo . Ducale Dominio. 187 


| conserverà e ilovrà conservare la ‘detta. Comunità e “ti: 

| ‘gli Uomini di Sacile nei loro presenti dominî, libertà, ne 
‘. diritti e:consuetadini, 

diligenza da ogni: persona, ila qualsivoglia Dominio, ii 

| _ed anche. dal. Palriarca d’Aquilela è dal Luogotenente: uti 


come. (ovrà difenderti a sua 


“6 Preside. della’ ‘Chiesa . nei. casi tutti di minacciata 


Oppressione; 0 di offesa, ‘o di indebito aggravio alla: 
“Comunità” ed'agli Uomini di Sacile purchè hon.sieno* < 


‘assì Ja causa. di guerra; novità, offesa. o darno chie 


“da altri fosse: portato o sì. volesse loro portare — 0. 
| non sieno essì | primia mover. guerra 0 far qualche 
consenso .e. contro il. volere del 


‘novità; senza: il 
Duceal Dominio ‘e Comune di Venezia. 


‘Parimente  promisero detti. Sindaci a Procuratori > > * 
della Comunità di Sacile — in'tale loro ‘qualità — che” 


‘la stessa Comunità ‘é ‘gli Uomini di Sacile ed anche 


. il Comune è gli Uomini di Aviano; pei quali-ultimi . 
promettesi conferma e rafiabizione solo di quanto è . 
contenutà nel: presente ‘capitolo — a tutto il mese di 


giugno prossimo ‘wenturo — non’ porterarino nè fa» 


ranno poriare. per sè od altri. guerra, novità, daino, 


 dagiuria od offesa agli Spettabili Signori Conti, Castel- n 
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Mep BE si innalzano . ui monti. Quivi: iricontreranno .; loto. 
ad nomini, ‘tornati ‘a posta dalle peregrinazioni: all” estero. 
i per aiutarie nella: vendemmia carnica. .La.. «quale: è 
SUA caratteristica. così, £he merita. di’ essere notatà. 
00 I membri dina famiglia; anche ‘numerosa ;-non 
A bastano: pero sfalciare «il proprio . fieno, raccoglierlo. e 
‘=. metterlo in-biche;. percliò, sia pur vasto ‘il.prato, si 
I viole fornita! là bisogna. in due o tré giofni; è perché — 






SE: © stimasi: grandezza il far mostra ili un popolo di.lavo=. > 


el ratori. Si: cerclieranno dingue: giornalieri ?. Sprebbè - 
Kc nÒ tentativo. 11. ‘montanaro; il: ‘quale. ha .raigeruz- 
os 2 ci ziolato, con. iniprobe fatiche, fuori, un--dentinaio di - 
ia fiotini € di fa ‘tintinnire. «nella. Saccoecia;: non vende: 

È Sia ‘Oper gua in patria. D' altra part ognuno’ possiede. 
petra. gua” casetta; jt.suo ‘campicello,. il :sW0” prato, tI datti 


n Cda gl ‘troverebbero nello: stésso ‘Caso, ‘Perciò. Varino: in 


Pali lo promud, ‘ossia si permutano: l'opera: tra i vicini dello: 
iu). Btesso. villaggio; -6- così, lo..scopo,: è. raggiunto. ela. 
Sig iL dignità. è:salva. Ma. vi: ‘sarà ‘qualche rit0o, magari 
Pai importato, Al quale: non $i ‘adlatterà. A ‘maneggiare la. 

31. ‘falce, enon. potrà obbligare le ‘sue. signore a suecin= 

o E Ra ‘gere: le. gonne: por: ‘andare in. promud, 8° pure vorrà 
(“1 tagliato-il'proprio:fienò? — SÌ, è ‘in questo: solo, caso. 

fn o 0Bi fa eccezione: alfa ‘regola,. ed‘anzi. i più” bui del 
Mpa villaggio. “agogneranno.. ‘che. sia domandata » d’ opera” 
di doro, Domandata però nei debiti modi ; ‘avvegnachè 
Mt mi diceva: un: «riòbile iproprietario. (alla cui egregia * 
SI ‘famiglia: devo. ‘queste notizie «od i rispetti che ‘ora. 
Paid tradieo)- che se egli avesse mandalo i suoi servi [1 
na di celtare giornalieri, gli avrebbero risposto: con: tanto 
n! di: spalluccie.. E occorreva. proprio che le sue ‘signore. 

- fossero ‘scese di casa in “casa. & fare gli imavità per La 
; Lalciatura. 


Questa . fierezza, parmi, 








if :* gran. parte. carniché; delle quali ho. dato un saggio. 
Di Ceri nel mumero ‘13 p. p. ilell’ Illustrazione Ialidna, e 
di : to i i . più i rispetti, perchè. scattano. dalla poetica lotta, { DI 
si «Ecco di i questi ultimi: alcunò: attitudini... i lima eil 
vi I giovanotti da una , parte faiciano v erba, Ye ragazzo: 
nf da ‘raccolgono da |’ alira, ma nessuno vuol. parlare il 
Re “primo: Stufe le ragazze di questa musoneriada signori, 
<< 0 Si | tengono fra loro consiglio, combinano le rime e:poi: 
Ro veto 4 Sa. campane, sti sonate. IEEE di 
suo - B sonatera botto a botto ; 

nre Di garzoni della villa 

Da . Con un soldo se. ne ha otto d_ 

A Ma i-garzoni pronti: 

A | - « Una bella si.è sentita 

pata E venuta da' lontano ;. 

gt Le ragazze della villa 

po Valgon, men di: un | ‘carantano. » Lo 

; (DI 7 {1Y con “qualche variante, molti di: questi rispetti, qui” da 
Ri ‘noi chiamati generalmente vtllotte, sì cantaho anche in pianura, > 
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“Nella” stagione dei: fieni: le. dotifigetia Garnia Ta UL 
dl Di sciano le dofd valli di‘Paularo, Treppo; Ligosulio 206.) 


“riflettono le ° villotie; in À 




































































srl SEI ELA du Sa i 
pi FT ARS Fu E 
Hi n 
— Talvolta, gir na: 0 fard det none. Vicind.è Stanno | 
i de Pagazze Se D'rivi le. Inttionano: te D Fi 
È Ci i vo E “A Lé lagazzio: dì Paularo: : #° e EATER 
Caio ‘ sont gol "treste: e ricciotti; 5 i DIETRO SIEDE 
. H trbedì dopdfsposate. i 1 DE 
c aTiran” dietro.4 iscalfanotbi. di. LR i 
E lo soconde di rtgitando 1 o toe si i : 


"4 Le dagazze” ‘Preppolinie MIT 
Si son date. à far.camzoni:;: Gt... 
Ma. sî.guardin'. Je ‘gambacoie, i 1 TO 
D una slitta: sono. arconi. ». 


Alora le' > prime inferocite : tir 


SOSIO 4 Le Liga di di Paularo. 

I ‘Non ‘han creste. nè sipciotti ; 3: 
Bi. conservati puritane ;” n 
“Fan P amor odi, finanzotti. do 


a ‘Una zitellona: fa 4 occliiétto * ‘ad vin O ; DL, 
ali giovinotti all' indirizzo della zitellona : : si 
ne « È passata: la ibentina, Do 

DERFRREIZZEINE ‘passato. il trenta ed uno, 
Ag È passata la aperanza: va PA URGE 
a DIE Sposarne mai nessuno. » ” Se 


Goro di ragazzo ‘all indirizzo del vedovo? 


& Sé dovessì maritarmi 
Mai un velovo vorrei; 
Ei n'ha fatta morir una, 
, Botte "ugual um ‘aspertore, è ». 


CA cori gi framezzano di duetti: a II 
cUn ‘omino, golosotto, alla amorosa. “che si è asti i 
“famosi Picci: n i 


e . 


« Oh. riccidta ricéiutella 
"Ti sé fatta ricciutariz 0 00 VA i 
Hai creduto farti. bella; Tai SFIATO 
Ti sei fatta. minchionar. » dpi en Le STO 


È la della oftosa, di “ripigeo :. po 0 


«Sé dovessi maritarmi 
‘Vorrei 1° omo piccolini ; |. 
‘’Gli.farei le. ‘bragliessette.. 
Con un neo di rigatin. » 


| Bisticciandosi fra loro, tengono però alia la bandiera io 
contro il. forestiero, Se. ùn pianigiano, che. ha le bestie. 
sila nialga,. sale:dal basso per visitarle, si sentirà, < 

i accompagnato dall’ ‘alto con questa musica : n 


ene « Vengon. su quei” della bassa. 

la dii le Vengori: au battendo il tacco. 
n Ci la pipa ‘Mella tasca” 

. Senza un” ‘ombra: dì. tabiicco. » 


Ma se-il: creduto. bassarul è invece uno: del Canal il 

- di $, Francesco . nei. monti: di Clausetto, dove “pure ae 
coi rispetti. si ha domestichezza, ‘ risponderti: SR « 

| ‘4 Quando vado: perla Carnia * De CO 

‘Io:non vado mai di. bando: iena 


Quattro noci nella: tasca, 
Le ragazze. Al mio comando. » 


Figurarsi le ragazze "COSÌ den conciate, le ‘quali 
tutte si scateneranno “contro il malcapitato: i" 


AL È peccato: frustar scarpe, ie I 

A ““Voler qui saziar la fame; oo I) 

Perchè batter questa. strada i age 

- Giova men. che pater strame. » LLCRE 
Gvidale del | Peioli, luglio 1880. - n. o n 
CARLO PODRECCA.. .° 
' ) i. 
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jui-ché fa ‘con. suoi lavéri gonoseere 


eparter: 


‘ Bal: Maletto: det: Prima Tola: del pbgado & gi 





n E Qi vo. 0 r 


LI. è 
AI 


PARIDE) è Amigo ‘vostiio; sé ‘miinig n 
E ‘pet ‘imultiplicà” "1 ganere: amd 
CEL Vol'méte ‘in: cantièr un graisan, 
“Un, figio” SOVO : è de la patria. mia. - ni 


Ché posso ‘di-li.in-rima 2, Cussina ls, 








Trento: a: Gurizza in lido. Minissidi: 
“Det sangue e de'l'amdar. sora; Ta-via. 


i Mari ‘trentin; inugèr mapalitàna; DEE Si x Î . 
% la erdtura: d'ili. graisana MP vl 
di. ‘plaudo: E ‘questa. union, digazido qua: i 


co Quer ‘che: «Dio: liga: no se pot stigà. (01): 
E; ‘dèsso,.inddla el''euor’ li'.$prénze ‘e. i6,. 
Ché: SA gno: ‘augurio. ai "Nuvizzi* vaga drio, . 


“ASR'L-vaga. co) “stò #60: “sebcitto de rà, 
| Perché. fra” 49%; di Qnò freli. ‘el-s° ha mostro. 


EI Novizzo.: “e. sarhye: maravégia . 
Che nò. veghésso in Élo. un de Famegia |: 


“ dai 
a vai Da cpv, 
Ut las DS 


20) i, a SINCICHAE 
: ara a . 
«Salt . 
Da 
. 





"( Perstone è verdi in prosa statine). 


nu "o 


ne “padre. dutarò di un Gradeso.. sine n 


“ Piripn;A amico” s.vasiro; prede moglie - cam È per: noe e 
o | diplicare |: umana specie, —:-Eg 

27 cun-gradesano, —= Un. bambino! "chie: ‘sarà figlio ‘di iui” 

re 2,8 nello. ‘stesso. tempo; «della mia patrià: ‘natale; Rrato. 2) 


“Che. cosa posso fo. dirgli” in: verso Li. Così sil 


cile Ben ventata P Alpe al Mare ;. stringarisi la:mano = (|. 
cu. Trento.e Gorizia SUT UNA:SPONAA VENEZIANA == - Cone col 
anni giunte. pen: de vie. del sangue. e delli: amore: O 


La nata in: Napoli = 2 Graidese *- 
nt Al figlin: che loro nascerà; =.lo ‘gj 
unione, rammentando. qui” da ‘sentenze 1 


Sposo: di Trento, ‘Sposa n 
pla tido di ‘fd ‘una: tale 


‘Quetti: cui Dio' congiunse: nom: è lecito di ‘separare. 


Lò $poso; e farebbe strana cosa — S' io non vedessi 


‘in lui MIO della stessa nostra famiglia Gradesana,.. 


Prof: SEBASTIANO SCARAMUZZA | 
(Gradensis), i 


tu) quos Deus confunizti i homo non ieparet, (vang.). 





1 data ‘agimio. d'collaboratore, dici Scnastiano Sell ol 
“oo -lMammuzza;: perle nozze: del :Medico-comunale:di Grado... 
Tipi, dott: ‘Paride Vandioli: nato in. Calliano, Trentiho, don . | 

a F astorini na: dii la. oi = svi 

SL ME EnOTnE Roncegno (Trentino L Tia scritto e piibe > a sdivimidde: Pure; quella mareliesina Annetta. salta; caio 

cc. c’blicato-un sonetto in' dialetto. gradese, . che noi.-con “|. 

1: ‘pidcere. qui ‘riportiamo, facendolo: precedere da. una’ ‘| 
:..° sentenza dettata dal professore” ‘medesimo; la.quale ‘. 

-Yiene: n: ‘illustrare; in certo:modo, l'operà costante di‘ 
ve dialetto gra= | 
dense: e 10. scopo. modesto . del: ‘nostro periodico, nel -. | 

Cl raunar Je: fronde: cf 
0 Chi - ricorda: il linguaggio, dei ‘padri,. fa. atto di. » 
.. Amor: filiale, ‘e. viene. in aiuto. dellé scienze Sariche, ql 
.® morali». i TE aa) lt 


mu 


POL B,: ‘OnR,: dovunque. il: cuore. li sòspinga e Dio” UH 
| voglia: — Che il mio augurio, segua gli Sposi — 


ti Eli segua è in ischietto favellare Gradese — - Perchè | 
SEO fratello dei’ fratelli miei si è mostrato ° 


% 


Loc ‘Rentenzi: ‘popolare; cela chase: dei: ‘contenz;e’ d è: 


n “sta, e ‘tremenda: vendetta. Pe Si 


La Do "Contiene? I 


. €. Prati — Raccolta di Proverbi.e' modi di dire.-T: Luo À 


Intende. ili : costruire Te. ciani—in-libreria. E. 


cd i in i dono, La: Redazione: non 


| per lo. scopa: di essa,. poichè «il “Pro ‘Patvia Nostra: . 
. giova; cia 
! ‘sostenuto, 44 affratellare nella: lingua a nella. coltura SIERO: 


‘vivono nell’Istria, nel Qoriziano, nel Trentino, nella’ 


: vendi alla libreria di P. Fam 





























‘Troppo: felice). Due Reo. mina ’esbiaimazione ghe na 
‘dell assurdo, massine! per noî del’ Friuli; dovere! è : 


- 


forme. poderose, dalle. pose.di. matrona ‘romana +, fu zia 

a davvero troppo «fAlice” ‘quiarido; dopd. Hi bizzarro” “smoli no 

| amore ‘pieiio di “gelosie col corte. Pmilio: Turbati; 000) 
4 “divenne: sua, sposa, Carattere. incomprensibile; la fer 00 00pS0ta 
| ticità, Dt annoia, la vita placida: di "Sposa riamata; senza na Ci 
veruna, ‘emozione. ‘strnofdinaria, la stanca: tela va 


in cerca. di: quelle. emozioni +. ‘8: le trova: Mentre muti 
marito, dal: canto | su0,. Î remo” pur. “egli: d' ita “e; “af Pas DUE 


PT calo ‘arigoscia. gista per: compiere: una: “da Tui creduta giue RL 
di) CA i Dotàri; ‘condissepuli:e @ amiizi vecdì del. Novizzo, renti i EICE 
SETE i ‘fatto: pap ile Md dlrigiata. — 


TI 
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